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ECCELLENZA

All’ultimo respiro il Liapiave,
al termine di un testa coda che
mai nessuno si sarebbe aspetta-
to alla vigilia del campionato. Al
Mecchia, non più un fortino ine-
spugnabile, il Portogruaro ha do-
vuto fare i conti con una forma-
zione trevigiana sbarcata con
l’acqua alla gola, invischiata nel
pienodella zonaplayout,ma che

non è scesa in campo con un at-
teggiamento difensivista ad ol-
tranza. Bensì ha giocato a viso
aperto, togliendo il respiro ai
centrocampisti granata sin dalle
prime battute, i quali sono anda-
ti in difficoltà commettendo di-
versi errori in fase d’impostazio-
ne. L’ex Facca rischia subito di
far male dopo una manciata di
secondi, poi è un errore in uscita
di Fovero a far correre i brividi al
Portogruaro, ma il portiere alla
fine rimedia commettendo un
fallo fuori area che gli costa l’am-
monizione.
I granata perdono subito in

apertura il laterale Omohonria,
vittima di un problemamuscola-
re, il cheobbligamisterDeCecco
a rivedere in parte i piani tattici.
Non succedono grandi cose nel

primo tempo, con le due squadre
che sostanzialmente riesconoad
annullarsi. Il match si vivacizza
solamente neiminuti finali. Dap-
prima con una conclusione in
diagonale di Furlan che attraver-
sa l’intera area piccola perdendo-
si sul fondo, senza che nessun
trevigiano si trovi pronto alla de-
viazione vincente. Un’insidia al-
la quale il Porto risponde poco
dopo, con Severovski innescato
davanti al portiere che lo chiude
in angolo. Granata in affanno
nella ripresa. Al 16’, un altro rin-
vio imperfetto di Fovero permet-
te a Facca di provare una conclu-
sione che non trova lo specchio
dellaporta.
Liapiave vicino al vantaggio al

23’: Fovero si supera nel deviare
in angolo un rasoterra di Bin da
fuori area. Il Porto non decolla.
Solamente Pedrozo si rende peri-
coloso davanti a Rigo, obbligan-
dolo ad un intervento in due tem-
pi. I trevigiani, invece, colpisco-
no un palo con Visentin su re-
spintadi Fovero.
Nel finale De Cecco toglie un

difensore azzardando la carta
Costa, dando così al Portogruaro
un assetto ancora più offensivo.
Rigo si esalta su un’incornata di
Maccan che si divora altre due
palloni davanti al portiere, pri-
ma che nei minuti di recupero i
granata vengano infilati da Bin,
compliceunerroredifensivo.

AndreaRuzza

ECCELLENZA

Il Sandonà torna alla vittoria
bloccando la capolista San Gior-
gio Sedico. I biancocelesti resta-
no al quinto posto in classifica
con 22 puntima acconciano le di-
stanze dalla Liventina (23) e al-
lungano su Spinea e Calvi Noale
(entrambe 20). A farne le spese
sono i biancorossi che restano i
primi della classe con 30 punti,
mantenendo quattro punti di di-
stanza dal Portogruaro (26),

sconfitto dal Liapiave. Una gara
combattuta, quella giocata ieri al-
lo Zanutto: ritmi elevati fin dai
primi minuti con il Sandonà che
dominanel primo tempo, sbaglia
un rigore ma sblocca il risultato.
Il SanGiorgio soffre emette trop-
pa frenesia nella gestione della
sfera. Nel secondo tempo gli ospi-
ti sono più reattivi, anche se non
riescono mai ad impensierire i
padroni di casa che controllano
la gara.
Primo tentativodel Sandonàal

6’ con la punizione battuta da Za-
ne che costringe Miranda a di-
stendersimettendo in angolo. Za-

ne imposta il fraseggio a centro-
campo dei padroni di casa che
tornano ad essere pericolosi al 9’
con Vecchiato che viene respinto
la difesa biancorossa, sulla palla
si avventa Marchiori ma Miran-
da alza ancora in angolo. Al 16’
sospetto atterramento in area di
Fantinato da parte di Miranda, il
pallone vagante è preda di Fiore
che mette a fil di palo per la de-
viazione di un difensore bellune-
se. Neanche un giro di lancette e
il Sandonà spreca l’opportunità
più ghiotta. La direzione arbitra-
le ravvisa il penalty per la tratte-
nuta in area di Tibolla ai danni

Parpinel al 19’, sul dischetto va
Bradaschia che confeziona un ti-
ro centrale, parato da Miranda.
Si attende la risposta degli ospiti
che arriva al 22’ conDeCarlo a di-
stanza ravvicinata, respinto da
Vecchiato.
Il Sandonà non demorde, gio-

ca corto, chiudegli spazi e rompe
il ritmo del San Giorgio che non
riesce ad arrivare in porta. I bian-
cocelesti si ripresentano in due
occasioni: al 29’ Fantinato co-
stringeMiranda al colpodi reni e
sulla ribattuta Pulzettimette fuo-
ri di testa, al 33’ insiste Fantinato
ma l’estremo bellunese non si fa
trovare impreparato. Continua
l’assedio del Sandonà che passa
al 38’ con il cross di Pettinà per la
deviazionedi testa di Fantinato.
Nella ripresa San Giorgio in

avanti in tre occasioni: al 18’ Vigo
spedisce fuori su punizione, al
24’ traversonedal fondodiBaron
per Pilotti che calcia sbilanciato
spedendo a lato, alla mezz’ora la
telefonata di Loatma nulla di fat-
to. Il Sandonà continua a pressa-
realtro e punta adamministrare.
Ultimo brivido al 43’: cross del
San Giorgio, Presello appoggia
all’interno la sfera quasi sulla li-
nea e Bonato la prende con lema-
ni. La terna arbitrale rileva il re-
tropassaggio, punizione a due in
area battuta da Bounfaa ma a
sbrogliare è tutta la formazione
biancoceleste a guardia della por-
ta.

DavideDeBortoli

IL TECNICO

Di sconfitta indolore non è il
caso nemmeno di parlarne. Nel-
la giornata della caduta della ca-
polista San Giorgio Sedico sul
campo del Sandonà, la battuta
d’arresto casalinga del Porto-
gruaro èunacolossale occasione
sprecata, un passo falso duro da
digerire. La prestazione del Por-
to è stata decisamente incolore
perché, forse, il pareggio lo si sa-
rebbe potuto anche portare a ca-
sa. Ed avrebbe fatto classifica,
evitando d’innescare un malu-
moregenerale.
«Non mi sono accontentato –

ha dichiarato mister De Cecco –
non è nellemie caratteristiche ri-
nunciare alla possibilità di cerca-
re la vittoria. Fino a che si può
gioco sempre per vincere, in
quanto il pareggio non pagamol-

to ai fini della classifica.Mipiace
rischiare, a volte ci è andata be-
ne, ma purtroppo questa volta
abbiamo perso. E poi – ha conti-
nuato - devo dire che se quel col-
po di testa diMaccan fosse entra-
to, adesso staremo a parlare di
un’altra partita. Il calcio è que-
sto, è spietato. Cerchiamo di
guardare la cosa dal lato positi-
vo: almeno non abbiamo perso
terreno dal vertice di un campio-
nato semprepiù imprevedibile».
Minuti finali a parte, la cosa a

preoccupare è che il Portogrua-
ro non è mai decollato sotto il
profilo del gioco. Soprattutto a
centrocampo la squadra si èmo-
strata in costante difficoltà. «Sa-
pevo che le caratteristiche del
Liapiave avrebbe potuto costitui-
re un’insidia. Tuttavia, non mi
aspettavo una partita così diffici-
le. Abbiamo giocato male, sotto-
tono. Non voglio cercare scusan-

ti, però l’infortunio iniziale di
Omohonria è venuto a cambiar-
ci tutti i piani. Avevo studiato tut-
ta un’altra partita, volevo contra-
stare il Liapiave anche dal punto
di vista della corsa, cosa che con
la suauscita è venutameno».
Seconda sconfitta al Mecchia.

Non è un caso, perché lontano
dal proprio campo la squadra
sembra esprimersi meglio. Que-
stione di non saper reggere la
pressione? «Mah, diciamo che è
sempre la stessa storia. Nello sta-
dio più importante e ricco di sto-
ria del campionato, ogni squa-
dra viene con la voglia di realiz-
zare l’impresa, gettando sempre
contro di noi il cuore oltre l’osta-
colo. In effetti soffriamomoltodi
più che in trasferta, questo è uno
scoglio che dobbiamo superare,
perché il Mecchia deve tornare
ad essere il nostro fortino ine-
spugnabile». (a.ruz)

Dopoduesettimanedi lavoro in
rivaalPiave si iniziaavedere
l’improntadelnuovo tecnico
GianniMigliorini. «Abbiamo
fattounprimotempo
importate– spiega ilmister –
Peccatononaverchiusosubito
lagara.Pervolume,qualitàdi
giocoeoccasioni createsi
potevachiuderegiànelprimo
tempo,alnettodel rigore
sbagliato».OltreaZanecome
registaacentrocampodal
primominutoc’è stato il
debutto inbiancocelesteper
tutti inuovi arrivati:Gambino
inattacco, indifesaRighetti e
Presello. «AdifferenzadelSan
GiorgioSedicoabbiamogiocato
trepartite induesettimane,
compreso l’impegnodiCoppa.
Nellaripresaci siamounpo’
allungati eabbiamodovuto
soffrire finoalla fine, anchese il
nostroportierenonèmaistato
impegnato,aparte lapunizione
nell’areapiccola.Anche
nell’ultimasituazionePresello
volevamettere fuori lapalla,
nonpassarlaalportieremasi
trattadi rispettare
l’interpretazionedell’arbitro.
Lasquadraha lavoratobene

anchenella fasedinonpossesso
dellasfera, concedendopoco
agli avversari».
Il Sandonàsembraessere sulla
stradagiusta: il bilanciodelle
ultimetregareèunpareggio,
unavittoriae ilpassaggiodel
turno inCoppanonostante la
sconfitta. «Siamosullabuona
stradamaognipartita fastoria
asé.Ci sonoaspetti sucui
lavorare,anchenellapartitadi
mercoledì scorsodiCoppa
avevovisto tantecosepositive,
confermatequandoabbiamo
analizzato ivideo. Siamo
contentidiquestaprestazionee
del risultato,neavevamo
bisognosiaper laclassifica sia
soprattuttoper ilmorale. I
ragazzi lavoranobenedurante
lasettimanamasenonc’è il
confortodel risultatodiventa
tuttorelativo». Il camminodel
Sandonàprosegue incasacon
l’anticipodi sabato21alle 14.30
perrecuperare l’undicesima
giornatadi campionatocontro
ilPortomansuè. «Damartedì si
tornaa lavorare. L’auspicioè
faremeglio, hogrande fiduciee
stimanei ragazzi, l’obiettivoè
miglioraresempre,nonsideve
darenulaperscontato». (DDeB)

De Cecco: «Una partita difficile e giocata male»

Il dopo partita

SCIVOLONE Brutta sconfitta interna per il Portogruaro contro il Liapiave

Migliorini: «Siamo sulla buona strada»

Il dopo partita

PORTOGRUARO  0

LIAPIAVE  1

GOL: st 49’ Bin.
PORTOGRUARO: Fovero 6, Tomadi-
ni 6, Seferovski 6 (40st Costa sv),
Bertoia 6, Battiston 5.5, Zamuner 6,
Omohonria sv (12pt Cammozzo 5.5),
Favret 5.5 (20st Scroccaro 5.5),
Maccan 6, Giglio 6 (10st De Anna
5.5), Pedroso 6. Allenatore: De Cec-
co.
LIAPIAVE: Rigo 7, T. Bortot 6.5 (39st
Pizzolato sv), F. Bortot 6.5, Moretti
6.5, Cofini 6.5, Basei 6.5, Facca 6.5
(25st Visentin 6.5), Roma 6.5 (43st
Gastaldo sv), Bin 7, Furlan 6.5, Ce-
scon6.5. Allenatore: Tossani.
ARBITRO: Dallagàdi Rovigo 6.5.
NOTE:Ammoniti: Fovero,Moretti, F.
Bortot, Furlan, Bin, Seferovski, Re-
cupero: pt 2’, st 5’

SANDONÀ 1922  1

SAN GIORGIO SEDICO  0

GOL: pt 38’ Fantinato
SANDONÀ 1922: Bonato 6, Vecchia-
to 6 (15’st Righetti 6), Pettinà 6,5, In-
catasciato 6,5 (32’st Dalla Vedova
6), Parpinel 6,5, Marchiori 7, Pulzet-
ti 6,5, Zane 7, Fantinato 7 (25’st Pre-
sello 6), Bradaschia 5,5 (45’pt Gam-
bino 6), Fiore 6 (39’pt Bullo 6). Alle-
natore:Migliorini.
UNION SAN GIORGIO SEDICO: Miran-
da 6,5, Paludetto 6, Malacarne 6
(36’stBaldini 6), Tibolla 5,5, Rimoldi
6 (1’st Vigo 6), Loat 6, De Carlo 6, Ba-
ron 6, Sakajeva 6, Pilotti 6 (25’st
Coin 6), Bounfaa 6. Allenatore: Pan-
tarollo.
ARBITRO: Ghazy di Schio 6,5
NOTE: Espulso: 32’st Dalla Vecchia
ds del SanGiorgio per proteste.

Calcio

Il Sandonà ritrova la vittoria e stende la capolista Sedico

PORTOGRUARO
UN PESANTE
SCIVOLONE
`Con una rete messa a segno da Bin nei minuti di recupero
i trevigiani del Liapiave espugnano a sorpresa il Mecchia
Primo tempo senza emozioni, il match si accende nel finale
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